
G7 Associazioni agricole: ora
azioni  coraggiose  per
sostegno reddito agricoltori

Nel vertice organizzato da Coldiretti rilanciata la centralità
dell’agricoltore e consegnato un documento programmatico ai
ministri del G7

Si è tenuto questa mattina il G7 delle associazioni agricole,
organizzato e guidato da Coldiretti, che per la prima volta ha
riunito a Siracusa le principali organizzazioni all’interno
del G7 dell’agricoltura. Al termine dei lavori è stato diffuso
un  documento  comune  che  è  stato  consegnato  al  Ministro
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
Francesco Lollobrigida, presidente di turno del G7 agricolo e
a John Steenhuisen, Ministro dell’Agricoltura del Sud Africa,
per poi essere trasferito a tutti i ministri.
In occasione della riunione dei ministri dell’Agricoltura del
G7 in Sicilia, i presidenti delle principali organizzazioni
agricole dei paesi del G7 — tra cui la Canadian Federation of
Agriculture  (Canada),  FNSEA  (Francia),  DBV  (Germania),  JA
Zenchu  (Giappone),  Coldiretti  (Italia),  CIA  Agricoltori
Italiani (Italia), National Farmers’ Union (Regno Unito) e NFU
National Farmers Union (Stati Uniti) — si sono riuniti per
sottolineare il ruolo cruciale che gli agricoltori e le loro
organizzazioni  svolgono  nella  costruzione  di  sistemi
alimentari resilienti, inclusivi e sostenibili. Questo appello
arriva  in  un  momento  critico,  segnato  dall’instabilità
geopolitica e dalla crescente crisi climatica.
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La  dichiarazione  congiunta,  sostenuta  anche
dall’Organizzazione Mondiale degli Agricoltori (WFO), non solo
riflette la voce collettiva degli agricoltori del G7, ma si
allinea anche all’impegno della comunità agricola globale per
sistemi alimentari sostenibili.
Nel  documento  si  sottolinea  la  necessità  di  un  approccio
centrato sugli agricoltori per costruire sistemi alimentari
locali sostenibili, resilienti e competitivi. Questi sistemi
sono fondamentali per valorizzare il lavoro degli agricoltori,
garantire catene del valore eque e contribuire alla sicurezza
alimentare globale.
Le  raccomandazioni  chiave  delineate  nella  dichiarazione
includono maggiori investimenti pubblici in pratiche agricole
sostenibili  e  rispettose  del  clima,  il  rafforzamento  del
commercio internazionale equo basato sulla reciprocità e sulla
trasparenza, e il progresso dell’innovazione incentrata sugli
agricoltori che colmi il divario tra produttori e comunità di
ricerca.

Si richiama inoltre a un approccio equilibrato ai sistemi
alimentari, investendo sia in filiere del valore locali corte
che supportano comunità floride, sia in filiere del valore
internazionali lunghe ed eque, che garantiscano trasparenza ed
equità nel commercio globale. Queste misure sono cruciali non
solo per i Paesi del G7, ma anche per l’impegno globale volto
a rispondere alla duplice sfida di nutrire una popolazione in
crescita e mitigare i cambiamenti climatici.
Le organizzazioni agricole del G7 sono unite nel loro appello
affinché i governi di tutto il mondo si impegnino direttamente
con  gli  agricoltori  e  diano  priorità  a  politiche  che
garantiscano  la  sicurezza  alimentare  e  sostengano  la
redditività economica delle pratiche agricole sostenibili.

L’unità dimostrata da queste organizzazioni si traduce in un
messaggio forte: solo lavorando insieme agli agricoltori, i
governi  possono  garantire  un  futuro  pacifico,  prospero  e
sicuro dal punto di vista alimentare per tutti.



La cerimonia di consegna a Ortigia non è solo un momento
significativo  nell’agenda  agricola  del  G7  rappresenta  una
riaffermazione  del  ruolo  essenziale  che  gli  agricoltori  a
livello  globale  devono  svolgere  per  raggiungere  questi
obiettivi fondamentali.
Gli agricoltori del G7 esortano i loro governi a prendere
decisioni risolutive, collaborando da vicino con la comunità
agricola per portare avanti questi obiettivi condivisi.

Dichiarazioni:

Ettore Prandini, Presidente Coldiretti
“Abbiamo portato avanti una riflessione condivisa sui temi
cruciali  che  toccano  l’agricoltura  globale,  in  un  momento
storico  segnato  dalle  conseguenze  della  pandemia  e  da
conflitti che impattano profondamente la sicurezza alimentare
e la stabilità geopolitica. Abbiamo voluto allargare i nostri
lavori anche al tema dell’Africa, perché vediamo tutte le
potenzialità di un continente dove uno sviluppo agricolo equo
può diventare una risposta concreta alla fame, alla necessità
di occupazione e alle spinte migratorie. Ora dobbiamo lavorare
insieme per un’agricoltura che sia sostenibile, equa, in grado
di rispondere alle sfide globali, partendo dal garantire un
giusto  reddito  agli  agricoltori.  Solo  attraverso  un’azione
coordinata potremo garantire la sicurezza alimentare per le
generazioni future, per questo abbiamo proposto agli altri
colleghi il tavolo permanente”.

Keith  Currie,  Presidente  della  Canadian  Federation  of
Agriculture:
“Con  l’aumento  della  popolazione  mondiale,  la  produzione
alimentare diventa sempre più importante. L’innovazione e le
tecnologie basate sui dati saranno fondamentali per promuovere
una crescita sostenibile della produttività a livello globale,
permettendoci di produrre di più con meno risorse. Per avere
un impatto massimo, è essenziale che gli agricoltori siano
direttamente coinvolti nello sviluppo delle politiche, al fine
di massimizzare i benefici per la sicurezza alimentare, la



sostenibilità e le catene del valore agricole, sia locali che
globali.”

Arnaud Rousseau, Presidente della FNSEA, Francia:
“La dichiarazione presentata ai ministri dell’Agricoltura del
G7 si basa su valori forti che condividiamo con i nostri
colleghi.  L’agricoltura  è  una  questione  geostrategica.  I
nostri governi devono avere una visione chiara per garantire
la  sostenibilità  economica  degli  agricoltori  e  relazioni
commerciali  eque.  Speriamo  che  questo  nuovo  forum,  l’F7,
ovvero i Farmers del G7, possa incontrarsi regolarmente in
futuro insieme alle sessioni ministeriali del G7.”

Dr. Holger Hennies, Vicepresidente della DBV, Germania:
“A  livello  globale,  è  necessaria  una  strategia  di
intensificazione  sostenibile  dell’agricoltura  nel  rispetto
degli standard di sostenibilità. I Paesi del G7 dovrebbero
collaborare  per  identificare  misure  che  concilino  la
produzione  agricola  con  l’adattamento  ai  cambiamenti
climatici, la conservazione della biodiversità e la promozione
degli standard sociali. In questo contesto, noi agricoltori
del  G7  siamo  disponibili  come  partner  affidabili,  con  la
nostra esperienza e le migliori pratiche.”

Cristiano Fini, Presidente della CIA Agricoltori Italiani:
“Oggi è una giornata importante perché le organizzazioni degli
agricoltori hanno unito le loro voci per chiedere ai ministri
del G7 di ascoltare le richieste del settore e trasformarle in
impegni politici e finanziari concreti. Senza agricoltura non
c’è  futuro,  ma  per  continuare  a  garantire  la  sicurezza
alimentare globale dobbiamo sostenere i produttori, assicurare
un reddito equo, investire nelle aree interne, combattere il
consumo  di  suolo  e  promuovere  l’innovazione  contro  i
cambiamenti  climatici.”

David Exwood, Vicepresidente della NFU, Regno Unito:
“La presenza degli agricoltori in eventi politici di tale
importanza,  come  il  G7,  dimostra  il  ruolo  cruciale  che



svolgiamo nel nutrire la popolazione mondiale, proteggere il
pianeta e sostenere la crescita economica. La NFU sostiene con
forza  questa  iniziativa  e  accoglie  con  favore  il
riconoscimento che la sicurezza alimentare è fondamentale per
la sicurezza globale. Per continuare a produrre cibo di fronte
all’instabilità  globale,  a  catene  di  approvvigionamento
ingiuste  e  agli  impatti  climatici,  gli  agricoltori  hanno
bisogno di un quadro politico adeguato e di investimenti che
aumentino  la  fiducia  e  la  resilienza,  in  modo  da  poter
affrontare questi shock senza precedenti.”

Toru Yamano, Presidente di JA Zenchu, Giappone:
“È  molto  significativo  che  l’incontro  delle  organizzazioni
agricole  si  svolga  in  concomitanza  con  la  riunione  dei
ministri dell’Agricoltura del G7, in un momento di instabilità
globale. Per risolvere i numerosi problemi che il mondo sta
affrontando,  come  l’insicurezza  alimentare  e  i  cambiamenti
climatici, è essenziale che le organizzazioni agricole del G7
e le altre organizzazioni rilevanti collaborino strettamente.
A tal fine, sono convinto che questa Dichiarazione Congiunta
darà un forte sostegno agli sforzi del gruppo JA.”

Rob Larew, Presidente della NFU, Stati Uniti:
“Le  fattorie  familiari  del  futuro  non  devono  essere  solo
sostenibili  dal  punto  di  vista  ambientale,  ma  anche
economicamente sostenibili. Sarà necessario il contributo di
tutti  noi  per  affrontare  le  sfide  legate  alla  catena  del
valore, alla concorrenza e alla resilienza che gli agricoltori
affrontano in tutto il mondo. La NFU è pronta a collaborare
con i nostri partner internazionali per garantire che i futuri
investimenti nell’agricoltura, siano essi pubblici o privati,
siano volontari, guidati dagli agricoltori e orientati verso
una maggiore equità per gli agricoltori.”

Luigi  Scordamaglia,  Responsabile  delle  politiche
internazionali  di  Coldiretti  e  CEO  di  Filiera  Italia,
coordinatore dei lavori per la dichiarazione congiunta:
“Come organizzazioni agricole del G7, abbiamo lavorato insieme



in modo efficace, anche partendo da posizioni inizialmente
divergenti,  ma  arrivando  a  una  visione  condivisa.  Abbiamo
detto  no  a  un  mondo  frammentato  in  blocchi  geografici  in
costante conflitto commerciale, con dazi e barriere, e abbiamo
riaffermato la necessità di un multilateralismo inclusivo che
coinvolga  anche  il  Sud  del  mondo.  Condividiamo  valori,
standard e obiettivi comuni, riconoscendo gli agricoltori come
attori chiave nelle sfide sociali e ambientali globali.”


